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Jlochi anni addietro non si conosceva dai 
Bibliografi alcuna edizione fatta nel secolo 
XV del Poema di cavalleria intitolato LA 
SPAGNA, che, al dire del Quadrio, è uno 
dei. più antichi di nostra lingua. Toccò a 
me la sorte di scoprire la veneta edizione 
del 1 488, e quello stesso esemplare, il 
solo che sia noto, è posseduto dal nobile 
signore Gaetano dei Conti Melzi, che fu 
il primo a pubblicarne la descrizione nella 
sua BIBLIOGRAFIA DEI ROMANZI *. 



* Pag. 26. 
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Il Brunet, seguendo le treccie dell'opera 
or menzionata, annunziò * quell'edizione 
come la prima, qualificandola Livre de la 
plus grande rareté. Ma pochi mesi ora sono, 
io ebbi la fortuna di scoprirne altra edi- 
zione anteriore, eseguita in Bologna nel- 
l'anno 1487, e mi compiaccio di essere il 
primo a farla conoscere agli amatori delle 
rarità bibliografiche, pubblicandone la de* 
scrizione fatta sopra l'unico esemplare 
che si conosca, il quale è da me pos- 
seduto. 

Il volume è in foglio piccolo, senza nu- 
meri né richiami, ma con segnature, in 
caratteri gotici , a due colonne aventi 
sette ottave cadauna. La prima carta è 
bianca, ed al recto della seconda, segnata 
a 2, comincia il poema alla prima colon- 
na così: 



* Nouvelles Recherehes, toro. 3, pag, 280. 



Queftoe il libro chia 
mato la fpàgna diuifa 
in trentafette cantare 

doue fé contene le ba 
taglie fece re Carlo in 
la prouTcia difpagna. 

t 

Primocantare. 

Ltiflimo Ggnore eter- 
no lume 

Mifericordia pace e 
cari tate 

E difommaiufticia lar 
go fiume 

Principio e fin de lani 
me falliate 

via de verità chel mondo allume 

Da ti fon tutte le cofe create 

O fommo padre e re de luniuerfo 

Per cui fé adorna ilcelo in ogniverfo. 

Seguono altre quattro ottave in questa 
prima colonna. I canti non hanno altra 
divisione, fuorché un piccolo spazio bianco 
per le lettere iniziali, il quale occupa l'al- 
tezza di tre versi. Nella maggior parte dei 



a 

detti spazi è posta la prima lettera Dello 
stesso carattere minuscolo del testo, ma 
alcuni sono totalmente bianchi. Nel solo 
primo canto lo spazio è più grande, ed 
occupa Taltezza di quattro versi divisi in 
otto linee. Le prime lettere di ogni verso 
sono sempre in caratteri maiuscoli. Non 
si trovano mai virgole, né punti e vir- 
gola, né due punti. Rarissimi sono anche 
i punti, e soltanto al fine di qualche ot- 
tava. Le segnature seguitano regolarmente 
sino alla h 4, e sono tutte di otto carte, 
per cui il volume é composto di sessanta- 
quattro carte, la prima e l'ultima delle 
quali sono bianche. Finisce il poema sul 
recto della carta settima del quaderno h, 
alla quinta ottava della seconda colonna, 
essendo bianco il verso della stessa carta» 
Dopo l'ultima ottava leggesi: 



<£ Impreflo se Ialina z inclita cita de bo 
logna per mi Ugo di rugerij fotto al diuo 
z illuftro fignore meRer (Joanne fecondo 
bentiuoglio (Torcia di vetcontfdaragona. 
Neli anni del noftro fìgnor mifer Ihefu 
chrifto.Mcccclxxxvij.a di.xvij. di luglio. 

Laus deo omoi potenti. 

la questa edizione il poema è diviso 
in trentasette canti, come è detto al prin- 
cipio. Quella di Venezia, i488, in quarto, 
benché annunzi quaranta canti, non ne 
ha realmente che trentotto, e sono gK 
stessi della edizion bolognese, con alcune 
varietà nelle divisioni. L'ultima ottava, 
riportata dal Quadrio *, nella quale si fa 
autore del poema Sostegno di Zanobi da 
Fiorenza, manca in questa edizione, e tro- 
vasi nella veneta del 1488. Vi sarebbe 
tlùnque a muovere alcun dubbio sul vero 
autore, non trovandosi nella più antica 

* Storia e ragione d'ogni poesia, voi. VI, pag. 548» 
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edizione conosciuta alcun cenno di esso. 
Il testo nella bolognese è di lezione assai 
migliore, che nella veneta, essendo in que- 
sta sì guasto e corrotto, da non potersi 
leggere. Può dirsi a questo proposito, che 
bene aveva ragione il Quadrio * nelTaf- 
fermare, che « la massima parte dei versi 
«insipidi e sciocchi, e molte altre stor- 
ce piature che vi sono per entro (in alcuni 
« Poemi romanzeschi) non degli autori 
« son colpa, ma sì degli stampatori igno- 
te ranti ed avari ; come ho io infatti sco- 
te perto confrontando di alcuni di questi 
« romanzi le ultime edizioni, colle più 
« vecchie, o co' manoscritti. » 

Lo stesso afferma di avere veduto pres- 
so Girolamo Baruffaldi un esemplare ma- 
noscritto della SPAGNA, in pergamena, 
ce con vaghi caratteri miniati, la cui scrit- 
te tura è certamente del secolo XIV, ben- 



* Loc. cit. 
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ce che non comprenda che xxxiy can- 
tari. » 



E poiché il possessore dell'unico esem- 
plare conosciuto della veneta edizione ha 
voluto gentilmente concedermene Fuso, 
ne darò qui una dettagliata descrizione 
(ben meritandolo la sna rarità), alla quale 
farò seguire il confronto di alcune ottave 
tolte dalle due edizioni* 

Il volume è in quarto, senza numeri 
nò richiami, ma con segnature , in carat- 
teri rotondi , a due colonne aventi ca- 
dauna quattro ottave e quattro versi. Co- 
mincia il poema al recto della seconda 
carta segnata a ii ( essendo bianca la pri- 
ma) così : 



la 



Incomincia il libro uulgare detto 
lafpagna in quaranta cantare diuifo 
doue Te tracia lcbataglie fé cario ma 
gno in la prouincia de fpagna. 

Ltiflìmo fignore eterno 

lume 
a mifericordia pace e cha- 

ritate 

Comma giiiftitia perfetto 
cofiume 

principio de Ianime create 
o triadi uerita ftnza uilume *•'••'• X 

di cui fon tutte le cofe beate 
o fomrao padre o re de luniuerfo 
da cui linimico dalcelo fo fomerfo 



Seguono in questa prima colonna altre 
due ottave e quattro versi.. Come nella edi- 
zioni bolognese, i canti non sono divisi che 

» 

da un piccolo vuoto formato dall'altezza 
dei primi tre versi, nel quale è sempre 
posta la prima lettera in carattere minu- 
scolo. Il vuoto del primo canto occupa 
cinque linee. Le sole lettere iniziali di 
ogni ottava sono m caratteri maiusco- 
li, il resto costantemente in minuscoli. 
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Non si osserva mai in tatto il poema al- 
cun segno di punteggiatura. Le segnature 
seguitano sino alla n iiii, e sono tutte di 
otto carte V 

Sul recto dell'ottava carta dell'ultimo 
quaderno, alla prima colonna è posta l'ulti- 
ma ottava, e sotto vi la parola AMEN*, ed 
alla seconda colonna leggesi: 

Finito il libro chiamatola fpagnia 
Impreflb in Venefia perBartholo 
mio de zani de porti fio dellàno de 
la naticuta del n offro Ggnore lefu 
Crifto.M.cccc.lxxx viii, adi.iii. del 
mefe de Septembrio. Deo gratias, 

Regiftro de quella opera, 
abcdefghiklmn tutti ci fono 
quaderni. 

Il verso di questa carta è bianco. 



* B Brunet (loc. cit.) sbaglia, ponendo par eah. de quo- 
ti* f. sdon le registre place à la fin. Nel registro leggesi: 
tutti ci sono quaderni. Ma un quaderno è di otto carte , 
non di quattro. 
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Nella prima ottava del poema che ho 
qpi so ? ra riportata v ha già avuto il let- 
tore uà saggio m della 9 diversità di lezione 
delle due edizioni. Eccone alcune altre, 
onde col confronto si conosca quale delle 
due abbia sopra l'altra il vantaggio. 

Canto I, Ottave 2 e 3. 
Edizione di Bologna. 

A te recorro e col tuo {acro nome 
Faro principio mezo e finimento 
Dcja tua gratia mi da tanta come 
Defii a fan piero e paolo a comptméto 
Benché forza nò habia a tante fonie 
De non guardare a lo mio fallimento 
Gratia mi da che cai principio fazza 
DiTjftahiftoriache a ciafcadunpiazza. 

Signori e bona gente che ad odire 
Siti venuti nanzi almioconfpecto 
Fregar vi voglio per lo eterno fire 
Che mafcoltati in pace cum diletto 
Et io feguiro quefto mio dire 
Del valorofore grande e perfecto 
Che per fua forza fenno e bontade 
Releuo molto la chriftianitade. 
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Edizione di Venezia. 

A te ricorro Tempre eoa tuo nome 
far uo principio mezo e finiméto 
di tua grazia mi da tanto come 
afan piero delti coltuoppòiméto 
ben chio non Gadegno di tal Tome 
de non guardar al mio fallimento 
ma do ami gracia chiopricipio faci 
di quella iftoriachaciafchuo piaci 

Signori e bona giente chaudire 
ficti uè no ti nanti almio cofpetto 
pregar ui uo per lonipotente Gre 
eh e mafeottate in pace e diletto 
e io feguiro quefto mio dire 
del ualorofo re cario perfetto 
per fua fona fenno e gran bontà 
molto inalzo lacrifti aiuta 
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Cauto I, Ottave i3, 14 e i5. 



di Bologna. 



Poi in piedi fi leuo dritto el dande 
Dicendo a honor del figliai de Maria 
Sero col conte Orla ndo a foe diffefe 
Tre milia caualieri i n compagnia 
Eseguiranno per ogni paefe 
Acio che Tempre alafua guardia dia 
Orlando diffe io vi rengratio àchora 
Poifepofeafedèrfenza dimora 

Gaino pondero traditor feroce 
Se leuo dritto còtnenzando a dire 
A hooor de colui che mori in croce 
Cùmfetantadu conti voio feguire 
EI conte Orlando fenza far più voce 
In ogni parte doue volefle gire 
De corte fi a Orlando no maifatio 
O Gr de pontier diffe io vi ringratio 

Adolfo d'Inghilterra fio f de Ottone 
Leuoffe ritto e coli ven parlando 
Per quello dio che mori in paffione 
Seguirò con mia gente et còte orl&do 
Confumaro di pagan le mafone 
Cita e caftelle io andaro brufando 
Coficiafcun baron fé proferia 
Dandar col còte Orlando in cópagnia 



Edizione di Venezia. 



Poi fi leuo e! poflente danefc 
dicéio a onore del figlio di maria 
col cote orlando a tutte Tue difcfe 
edere mille acaualo uero ìfede mia 
efcguirolo per ogni paefe 
e a fua guardia ifarro tutta uia 
orlando difleiui ring ratio alora 
poi fé puofe a federe fenza dimora 

Ga no da poderi él traditor feroce 
fi leuo ritto e cofi prefe a dire 
alo nore di colui cH mori in croce 
col mio ifFono intendo feguire 
ci cote orlàdo e ire per ogni foce 
in ogni parte che uolefle gire 
con fetàdadue coti e tréta milita 
orlàdo il ringratio di tanta umilia 



Questa ottava manca nella edizione di 
Venezia. 
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Ultime Ottave del Poema. 



Edizione di Bologna. 

Uoi bona gente che afcoltato hauete 
Lamica ftorìa per monda n dcfio 
Per quefta volta non me reprendete 
Se male rimato fuffe el cantar mio 
Che in bona verità Ggnor vedete 
Che poi che a rimare comenza io 
Ma tutte le mie rime bone fono 
Troppo de vdire mhauiti facto dono 

Signor io priego quel Ggnor che volfe 
Morir per noi in fa la croce pofto 
E da man del demonio tutti ce tolfe 
Done ogni peccare era difpofto 
Come del limbo Unirne defciolfe 
CoG de iuicij libera noi tofto 
Al voftro honor dal principio ala cima 
Io fin qui tutto lo medio in rima. 



Manca, come già dissi, nella edizione 
bolognese. 
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Edizione di Venezia. 

Voi bona géte che afcboltato auetc 
lanticha iftoria permodano difio 
p quefta iftoria no mi riprendete 
fé mal rimato foffe il cantar mio 
chen buona ueriea Ggnor uedete 
che poi che arimar cominciano 
dqUe rime groffe affai che fono 
tropo audirmi maueti fatto dono 

Signori ipgho quello idioche uolfe 
morire 4 noi en fu la croce pofto 
dalle mani del dimonio ci tolfe 
do uè ogni peccatore era difpofto 
come del limbo lanima difciolfe 
chofi da uirii noi liberi tofto 
e dietici gratia quàdo moriamo 
nel fanto paradifo eie nandiamo 

Àui (Ignori rimato tutto quello 
foftregnio di zanobi dafirenza 
che fepre pregha dio padre celefto 
che lui ci guardi da riafentenza 
e a uoi tuto fo chiaro e manifefto 
che fi guarda alui non far falenza 
uà in paradifo alla fua fanta uita 
al uoftro onore chella ftoria finita 

AMEN. 



DESCRIZIONE 

DI UN OPUSCOLO 

IHPRK9SO 

DA ALDO MANUZIO 

nell'anno M.CCCC.XCIX 





Vede appena la luce la terza edizione 
degli Annali Aldini del signor Renouard, 
alla quale egli pose infinite cure per lo 
spazio di oltre trentanni, e mi vien fatto 
di scoprire una nuova edizione Aldina. 

Avrei voluto essere in tempo di man- 
dargliene la notizia, perchè fosse inserita 
nella sua opera, come ho fatto di altre 
edizioni Aldine da me scoperte, ma era 
troppo tardi. Prendo adunque il partito 
di pubblicarne ora una breve descrizione. 

. La prima carta contiene il titolo seguente: 

VATICINIVI»! QVOPRAEDICITV& 

VNIVERSVM ORBEM TERRA. 

RVM CHRISTIAN AERE 

LIGI0NIS1MPER1VM 

SVBITVRVM 

* * * * 

* * *• 

* 



«4 

Questa titolo è fatto ad imitazione, e 
cogli stessi caratteri e fregi di quello che 
trovasi dopo le quattro carte preliminari 
nel Poli/ilo del i499- La seconda carta 
comincia così: 

HIERONYMI Amarci Vtinenfis Bononia oriundi 
Poetse, ftPhilofopht Poema ad Accurfmm Mainerin 
A uenioncufem luieconfultum Clariflìmum, & Ludo- 
uici Chriftianiffiiiii Gallorum Regis Apud Veneto» 

Oratorem F acuii dìffiroum. 

"~Sq;adcs ancipiti titubai precordi* 

. cure, 
Tara diverta meauolitantfimulacra 

\ cerebro, 
Vt tot i bi a | i n ib us,TC ruq; agitata figuri» 
Vis (ibi raetis confici. Modo noni (sr tenti* fargìt. 

Il volume è composto di dodici carte, 
colle segnature a di otto , e b di quat- 
tro. Al verso dell* ultima si legge: 

Finis 
*Deo***Gratia$* 
* Amen , 
M CCCCLXXXXVliU. DIE XX. Sep (fimbria. 
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- Il formato è in quarto. 

I caratteri coi quali è impresso questo 
volumetto sono perfettamente somiglianti 
a quelli del PoUfilo e degli Astronomi , 
ambidue dell 9 anno 1 499- La lettera ini- 
zia le fregiata, eolia quale comincia il testo, 
è la medesima usata più volte nel Poìifdo % 
e segnatamente sulla quinta carta verso del 
quaderno segnato s, e sulla prima carta 
recto del quaderno F. 

- - Ciò che fa meraviglia si è* che un esem- 
piare impresso sopra pergamena fu de- 
scrìtto dalFAb. Morèlli nel Catalogo della 
Pinelliana % e quél dottissimo bibliografo, 
il quale, portava grande amore alle edi- 
zioni Aldine, non s'avvide che questo opu- 
scolo era stato fuor di dubbio impresso 
nella tipografia del vecchio Aldo. Lo stes- 
so esemplare passò dalla Pinelliana nella 
Biblioteca Mac-Carthy , e da questa in 



* Voi. II, pag. 395. 
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quella del Re a Parigi. Il sig. Van-Praet 
lo ha descritto * minutamente, e con molta 
diligenza, ina, quanto ai caratteri, si con- 
tentò di dire : Édition eri beaux caractères 
roftds. 

Questo è il secondo volume Aldino 
del Secolo XV che la sorte mi ha dato 
di scoprire. L'altro è il seguente : Nico- 
lai Leoniceni de Tiro, seti Vipera, ad prae- 
siantem mediami Alexandrum Agathime- 
rum Venetum epistola. Senza alcuna da- 
ta, ili quarto. Fino dall'anno 1826 man- 
dai una esatta* descrizione di questo opu- 
scòletto al sig. Renouard, il quale lo com- 
prete fra le edizióni senza data, alla pag. 
2»5g della terza edizione dei suoi Ànnales 
de V imprimerle des Aide. Paris, i834* Lo 
stésso esemplare, che io allora possedeva, 
e che mi era stato venduto da un lino- 



* Catalogue des livrea imprimés sur vélin de la Biblio- 
thèque du Roi. tom. IV, pag. io5, N.° i35. 



2 7 

mato libraio milanese per vilissimo prez- 
zo, fa poi acquistato da Lord Spencer, 
del quale si piange la perdita. Sono però 
lieto nell'annunziare, che la sua Biblioteca 
non subirà per ora la sorte di tante al- 
tre, le quali in questi ultimi tempi sono 
state miseramente disperse. 




DI QUESTA EDIZIONE 
FURONO IMPRESSI 
CENTO ESEMPLARI IN CARTA VELINA 
OTTO IN CARTA GRANDE D'OLANDA 

ED UNO SOLO IN PERGAMENA 

QUESTO PER LA SCELTA BIBLIOTECA 

DEL NOB1L UOMO 

AL QUALE È DEDICATA 
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